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La proroga discussa alla Camera 

700 miliardi 
addizionale IGE 
(la pagheranno 
i consumatori) 

Una legge assurda presentata con una proce
dura scorretta - Il PCI sollecita il governo a 
rispondere sull'inchiesta per l'eccidio di Avola 

e sul grave episodio di Vangago 

Il governo ha chiesto di 
p rorogare JKT nitri due .unii 
l 'addizionalo del HO per cento 
MiM'KiK, istituita nel l'.lol, e 
che sa rebbe scaduta il .'il di 
c< nibre prossimo, pu-su i t ando 
una legge clu- la Camera ha 
discusso ieri e i cui articoli 
.••uri.) stati approvati dalla mag 
giorni:.':!, ! " una legge g rave 
e a s surda — p i v - c i t a t a , oltre 
tut to, con proc-dui';- scorre'.-
ta, do|xi che la relativa pre-
\i.--iuie di en t ra ta eia fila sta 
ta iscritta nel bilancili [MT il 
p.lTO — che permet te un nuovo 
orr l ievo fiscale indiscriminato 
ri; 700 miliardi dalle tasche dei 
consumator i , e prevalentemen
te da quelle dei lavoratori . 

Come hanno rilevale» i com
pagni Cesarino Nuccolai e 
Martell i , ciò .significa conti
n u a r e una linea di politica lì 
sca le classista e antipopola
re , anda re in dire/ ione oppo-
fcta alle a t tese delle masse la 
\ ma t r i c i , incoraggiare l 'au
mento del costo della vita, sfi
d a r e la richiesta di profonde 
r i forme .sociali che .si leva og 
•jli dalle lotte in t o r s o nel pae
se. Si t ra t ta di un provvedi 
mento che non ha a lcuna giu
stificazione in esigenze <* og
gett ive j / . Quando l 'addiziona
le venne istituita, c inque anni 
fa. si disse che bisognava far 
fronte alla sfavorevole con
giuntura economica. Oggi que
sta motivazione non vale più. 
Si è anzi di fronte, connesso 
con l ' incremento dei consumi, 
mi un cospicuo aumento del 
get t i to deir iCìE; che nel set
t embre scorso è s ta to del 22 
per cento rispetto a l l 'anno pre
cedente . Ciò che si confe rma . 
in real ta , è dunque soltanto un 
indirizzo che anche nel cam
po t r ibutar io vuole addossa re 
ni lavoratori il costo dello svi
luppo economico. Inammissibi
le appa re inoltre il r icorso al 
vecchio metodo della proroga . 
con il quale il governo usa 
rende re permanent i mi su re 
p resen ta t e come t rans i tor ie . 

J 'er il suo c a r a t t e r e , per 
i! suo contenuto, per il conte
sto politico e sociale nel qua
le si inquadra , ques ta — han
no sottolineato con forza i de
putat i comunisti — è una pro
posta provocator ia , che com
por te rà però per il governo. 
per la 1X3 e la maggioranza . 
un prezzo politico da p a g a r e 
nel paese . Contro il provvedi
mento si sono pronunciat i an
che i socialisti rli unità pro
le tar ia e i l iberal i : esso s a r à 
vo ' a to a scrut inio segreto in 
a l t r a seduta . 

Sempre ieri, il governo e 
s ta to sollecitato (lai deputa t i 
del PCI a r ispondere su due 
questioni di e s t r ema urgenza : 
l ' inchiesta sull 'eccidio di Avo
la . e il g rave episodio acca
du to a Vanzago (Milano), do-
\ e un industriale, che è anche 
s indaco del comune, ha spa
ra lo contro una delegazione di 
o r e r a i . ferendone alcuni . Sul 
p r mn p'.in'.o ha par la to il com
pagno M a c a b r o , sottolineando 
Vinammissibili tà del fatto che , 
a dispetto di tutti gli im-
p- jrii presi , il minis t ro Resti
vo' non abbia ancora , a rìistan-
in di un anno, infarinato il 

Dopo il sequestro 

delle delibere 

per gli scioperanti 

interrogazione 

di Terracini 

sul sopruso 

della Procura 

di Pistoia 
I coTpiCT.i Te " i n ni. Mac-

e^rror.-e e Calarn.Vidrv:. hanno 
prv-V 'Wn. .en al St-two. urw 
in''-rrojf57-,-»- .•»•; miv.s.tr. della 
G'- ; - 'z :a f rie l 'In'crno < sulla 
hv-rrinv_ss:b.> e :r.*.oìler.:biV pro-
<v-r.;ra della Procura «iella He 
p .bb'.iea <i: Pistoia che ha or-
- insto '.! ;eq .e<tro delle di'.:-
horazioni .--óoV.ìte dal CiwieLo 
C''*rr:r^.]e e da! Or.s i i l io pro-
v-r/-ia!e di Pistoia in v<l: l a r e 
•A ror. i lavoratori ir» lotta per 
i! nnrio.o dei contratti ». 

I tre servitori eorrr.in.sti han-
r>", chiesto di cor tovr r r in Qua'.e 
.-...fio i due mir.is*.-. si propon-
,-.-..vi < di provvedere alla tute 
!.•>. 'ioll'a^'orK'-rr.ii de?'.; oriti lo
cali e della liV-ra esprfsstotv 
della volcr/à delie assemblee 
<*!•-•'.: ve >. 

I,» Lr-aa rìo'.'e a itonomie ha 
ir.v-nro a» s i n o d o e ai prosi 
.;. r / e celia Provincia di IV 
sto.a questo t e ì e ^ a m m a : * La 
ly^a delie autonomie protesta 
er«e-V-MiTier»*e per la jrraviss:-
:;,,': ed ìrv.mrnissimlo lesione de'-
I-i d.gr.ità e delù'at.torionT.a del 
Corfiur»e e de!'a IhnT.-.ncia e si 
tmr>e?"ia ad m'er.oriire per sai-
v»2 lardare pro^iT-o ed imi:-
p^ndenza ftsscrtibicc eie'.-vc >. 

Par l amento sui risultati della 
inchiesta da lui annunciata al
l 'indomani dell 'eccidio. Sul se 
condu punto il compagno Ha uc
ci, cinedi odo una immediata 
ris|xista, ha osservato che di 
fronte alla es t rema gravi tà 
dell 'episodio non sarebbe inop 
jyirttirio un * messaggio » che 
ne sottolineasse il c a r a t t e r e 
delinquenziale, così come è 
stato fatto in occasione della 
morte del l 'agente Annarum 
ma. Raucci ha inoltre insisti
to perchè si dia risposta al
l ' interrogazione comunista sul 
l ' a r res to del dire t tore di Pote
re Operaio. 

m. gh. 
C A R D I T O (Napoli) — Un'al tra zona dell 'abitato, nella quale è compresa la via Marconi (nella telefoto) è stata sgomberata 
nel tlmoro di nuovi croll i . Nella fotografia t i nota la strada sbarrata da una fila di sacchetti di sabbia. 

Sotto la minaccia dello straripamento dell'invaso di acqua 

costret evacuar 
Sono ora circa duemila i cittadini che hanno abbandonato le proprie case - Non si è potuto fare altro che rinforzare gli ar
gini della grande vasca con sacchetti di sabbia - Confermat e le gravi responsabilità deiramministrazione comunale di Napoli 

C R I S P A N O (Napol i ) — Una famigl ia -tU Cardilo, costretta ad 
abbandonare la propria casa, si è accampata Insieme ad altr i 
senzatetto in un'auia della scuola del vicino Comune di Cri-
spano. Nella telefoto si nota una donna mentre cucina In 
cattedra. 

NAPOLI: sprofonda 
un'altra via del centro 

NAPOLI , 2. 

La pioggia eh» cade su 
Napoli da circa una setti
mana ha provocato già quat
tro gravi distesti, I' ultimo 
dti quali ha reso inservibile 
la via Belvedere al Vomere, 
percorsa a sento unico da 
decine di migliaia di auto
mezzi da quando «ra stata 
bloccata, un mete fa, la 
grossa arteria di via Cile*, 
ovviamente per una sprofon
damento. Questa notte ha 
ceduto un vasto tratto di via 
Belvedere, quasi all'altezza 
(la strada si trova a una 
quota superiora sul fianco 
del Vomtro) della enorm* 
voragine di via Aniello Fal
cone, quella che Inghiottì e 
uccise un uomo II 20 settem
br i scorso. 

L'altro Ieri una enorme bu
ca si è aperta In piazza Pie 
digrotta, nei presti del ci
nema Odeon; ha ceduto In
fine un lungo tratto della 
condotta fognarla di via Dio
cleziano a Fuorlgrotta, men
tre una voragine profonda 
otto metri si è aperta nel 
cortile di uno stabile sulla 
collina di Monta di Dio. 

Si dimette 
il PM del 
processo 

contro Tolin 
H dottor tXcorsio. pubbl.oo 

m.mstcro a', processo contro 
Francesco Tolin. il d.rettore d» 
< l 'etere operaio » con-tannato 
iU; gr.i-i.ci tieli.l IV S»'i:o(iO a 
un anno e ó me-.! di reclusione. 
s. t- »i n'iO-i-o dall Associazione 
iiazionale m a t u r a l i . Avrebbe 
\ol j to «.osi protestare, stando 
ad una lettera, di cui s: cono-
sev -ilio |>er .<o:r.rru capi il cxin-
U-a.ito. contro il doo-.unento vo
tato tiorrjer.va scor.vi dalla cor
rente d: !\!.i .ri a ra tu ra demoera-
i.t\i a lìoloijn.i e nel (].ia!e si 
pri-nlcva ferma posuio.no con
tro l 'arresto di Francesco Tol.n. 
UT corrente di Matt^tratnra in
dipendente ha stilato a sua 
volta un dorumento \n cui 51 
afferma che l'intervento di al
tri magistrati nella vicenda giu
diziaria. di Tolin è Inammissibi
le anche se solo per esprimere 
opinioni e si chiede una riti-
rione del direttivo per osnmi
nare la que.-!:o:-iO. l'n.i !>on 
strana ìti'enipr» t.i.'t^ne del con
cetto di dcn;Ocraz:a! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2. 

A C'ardito son tut t i siigli 
argini delia g rande vasca, del
la « taglia ». t i . occhio u! cie
lo p lumbeo che non promet
te nul la di buono , l 'al tro al
le l imacciose ucque dell 'inva
so che p r e m o n o con t ro gli 
argini r inforzati da centinaia 
di sacchet t i di sabbia . I,a 
pioggia è cessata nlle p r imo 
luci del l 'a lba ed H livello del
la « taglia ». che e ra cresciu
to in misu ra p reoccupan te 
nel corso della no t te , ha ini
ziato sia p u r e lent iss imamen
te a ca la re . I J \ s i tuazione e 
ancora a l l a rmante . Duran te la 
not te sono affluiti in paese 
repar t i del Genio mi l i ta re ed 
nitri cont ingent i di vigili del 
fuoco, guard ie di PS e cara
binier i . Per ore ed ore hun-
no accumula to sacchet t i di 
sabb ia lango gli argini del
la vasca. Poi si 6 t emuto il 
peggiot che le acque , il cui 
livello aumen tava Inesorabil
men te , po tesse ro f r an tumare 
le ba r r i e r e di emergenza e 
r iversars i nel paese . Sono sta
ti fat t i qu ind i sgombera re tut
ti I palazzi di via Marconi , 
di via Roma , di via Daniele. 
So t to In pioggia torrenzia le , 
alla spe t t r a le luce delle foto
e le t t r iche , a l t re cent inaia di 
pe r sone piangent i hanno do
vuto lasciare le p rop r i e ca
se, le masser iz ie , tu t to ; co
p e r t e alla meglio con quan
to s o n o r iusci te a p r e n d e r e . 
si sono avviate, a bo rdo di 
camion mi l i ta r i , verso gli edi
fici scolastici del comuni vi
ciniori (Cr i spano . Fra t tnmap-
giore . Caivano) requisi t i p e r 
la s i s temazione dei senzatet
to . Sono duemi la le pe r sone 
che non h a n n o più la casa 
io pe rchè e cro l la ta o per
che per icolante) ed e ques to 
il vero, au ten t ico d r a m m a . So
no tu t te famiglie contad ine . 
La loro vi ta e s t a t a sconvol
ta da ques t i avveniment i e 
mol te di esse , nel crol lo del 
palazzi, h a n n o p e r d u t o tu t to 
quan to possedevano, anche gli 
attrezzi p e r il lavoro . L'ope
ra di soccorso alla popola
zione colpitn r idente di u n a 
organizzazione non ancora suf
ficiente. Alla scuola elemen
tare di C'arditello. dove sono 
s i s temate al la megl io nume
rose famiglie, alle 14 i pen
toloni della cucina del pa
t r o n a t o scolast ico bol lono m a 
i snidati addet t i alla cucina 
non hanno nulla ria gettarvi 
pe rche non e ancora arr iva
ta ìa pas ta . T hr.mblni fanno 
un gran chiasso . H a n n o fame. 
Hanno r icevuto anche l buo
ni per il la t te , il pane , i 
biscott i . Ma nulla ancora e 
ar r iva to . C o m u n q u e ques ta si
tuazione e da p o r r e in rap
por to anche allo sgombero 
avvenuto a Cardi to rie: quat
t r i edifici scolastici che era
no stati occupat i subi to do
po gli avveniment i di ieri e 
poi abbnnriona ' i ques ta mat
tina pe rche anch 'ess i ricado
no nel l 'area in teressa ta ad un 
ul te r iore eventuale s t r a n p . v 
m e n ' o della « iagl.a » L'ope
ra rii soccorso va c o m u n q u e 
sol leci tamente adegn r t a alle 
esigenze crescent i di ques ta 
e n o r m e m a s s a di senzate t to . 
Le condizioni san i ta r ie non 
des tano al m o m e n t o preoccu
pazioni . Tut t i l medici della 
zona, so t to la direzione del
l'ufficiale san i ta r io , sono im-
pegnat , in una cont inua azio
ne rii control lo t r a le fami
glie sfollate. I-e scor te di me
dicinali sono sufficienti. 

S e m p r e nella t a r d a se ra ta 
di ieri sono affluite a Cardi
to anche cucine ria c a m p o 
che sono In funzione negli 
is t i tut i scolastici requisi t i a 
Cr i spano , Caivano e Fra t ta-
maggiore . Presso 11 munic ip io 
o al lavoro In in ter ro t tamen
te la commiss ione p e r gli al
loggi ed 1 viveri. I-e code 
sono lunghiss ime e pur t rop-

' pò frequenti le scene dt di

speraz ione di quant i hanno 
p e r d u t o ogni bene. 

Nella s e r a t a di ieri, di fron
te alla p reoccupan te cresci ta 
del livello delle acque, si svol
se u n a r iunione di tecnici nel 
corso del la (male fu deciso , 
s tud iando o p p o r t u n a m e n t e le 
m a p p e d i un proge t to redat
to dal c o m u n e di Nnpoli , di 
ap r i r e una falla nel m u r o di 
recinzione della a tnglìa », u 
valle della s t r ada fer ra ta , in 
m o d o da consen t i re alle ac
q u e di defluire in una zona 
di circa sessan ta e t tar i alleg
gerendo la press ione con t ro 
gli nrgini rial lato che si nf-
fuccia sul l ' ab i ta to di Cardi to . 
Quando p e r ò nel corso del
la no t te ques t i tecnici si sono 
recat i sui luoghi dove il var
co doveva essere ape r to han
no dovuto cos ta ta re che le 
m a p p e e r a n o sbagliate e le 
n l t imet r ie non corr ispondeva
no . Quindi il varco non ò 
s t a to a p e r t o e si è confida
to so l tan to nel mig l io ramento 
delle condizioni meteorolo
giche. 

Il prefet to ha s tanz ia to un
dici milioni n favore dell 'ECA 
di Cardi to p e r I p r i m i a iut i 
alla popolazione colpi ta . 

Nel corso della r iun ione che 
si è svolta ieri in pre fe t tu ra 
l 'assessore ai lavori pubblici 

del c o m u n e di Napol i , Carla , 
ha r ibad i to l 'offerta di un 
c o n t r i b u t o di dieci mil ioni 
pe r i lavori di consol idamen
to degli a rg in i , i gnorando lo 
pesant i responsabi l i t à che ri
cadono siili ' ammin i s t r az ione 
comuna l e di Napol i , p ropr ie 
t a r i a del la « taglia ». Ques ta 
grossa vasca è s t a t a recinta
ta , a spese del c o m u n e di 
Napol i , con u n m u r o che non 
e s ta to però c o m p l e t a t o e 
p r o p r i o a t t r ave r so la zona 
pr iva di difese le a c q u e si 
sono r iversa te in via Mnrconl 
ed in via Ivlacello provocan
do p a u r o s e voragini e crolli 
di palazzi . 

A Card i to 11 p r o b l e m a che 
magg io rmen te oggi viene av
ver t i to è quel lo di ques t a 
e n o r m e m a s s a di senza-tet to 
che occupa le scuole di t r e 
paesi nonché alloggi pr iva t i . 

Ques ta sera si svolgerà a 
Cardi to ima r iun ione dei co
mita t i d i re t t iv i del le sezioni 
del PCI del c o m u n i del la zo
na e del g ruppi consi l iar i pe r 
dec idere sul l 'azione poli t ica e 
sulle iniziative d a p r e n d e r e 
por af f rontare I gravi pro
blemi che gli avveniment i di 
ques t i giorni h a n n o pos to . 

Sergio Gallo 

Il « Times » sull'Italia 

«IN CONTRASTO 
CONCORDATO E 
COSTITUZIONE» 

« La Chiesa cattolica può imparare che è possi
bile sopravvivere e prosperare anche nella se

parazione dallo Stato» 

Iniziata la « settimana di lotta » dei cooperatori 

mmt 
o 

chiesto per le &mt&z 
Riguarda la costruzione di migliaia di appartamenti su basi non spe
culative da parte di lavoratori associati - L'intervento del presidente 
della GESCAL: d'ora in poi costruzioni agevolate solo su aree espropriate 
Il discorso conclusivo di Miana al congresso delle cooperative per la casa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 2 

Ktforine stvt.-tl:. amnitxier:u-
mer.to rielle •.stituz-.oru. raziori.v 
l:/7a7iono delizi vita civile: è 
in,ì;s[),n<it)l!e -- s: d u e a 
I ondra — che l'Italia si rmtta 
a! passo con le altre na/itvr. 
etiTepev L'.n •,n7.i!a <ul t< : 
reni) economici- c'è stata n i 
serva ;:n corrispondente svi 
l-.ip.t» r.el'e ?tr;:-ti:re amantni-
straf.ve. :\ d namisrr.o tn.i.: 
«'naie h.i *olo aecer.tr.?.-. > e 
n v> stridente lo squilibrio ,i. 
fondo. 

I più tr.li.iei.l: circoli ber 
giies: «l'Influiti rra s ttel.ne.ir..) 
la coi , t radizione coir.rrer.tando 
:! rovente jvr.vee-iio alia f a 
n-era della lecce su', divorzio. 
In t.infr.n.to a cr.-.:i parte riel-
l'K-.irepa — scrive og^i il 
Tincs — il progetto è assai 
moderato. Flppure ha suscitato 
proteste e c'è voluta una h.<: 
taglia di cinque anni per farli) 
approvare. * I democristiani. 
cne \ : si sono opposti, hanno 
condotto iin'..z:or»e di retroguar
dia ed era chiaro da tempii 
che franti destinati a perdere. 
L'Italia ha rag^'ainto una fa «e 
di sviluppo sociale nella quale 
l'opinione pubblica non accetta 
più il matrimonio come sacro 
e intoccabile > 

II Times ricorda, con una 
eerta ironia, il fatto che *i 
parli di questa riforma (e delle 
molte altre che ancora atten
dono! solo dopo la caduta del 
centro sinistra. « La apertura a 

s'nistra. chi- aveva dato v.ta 
alla civili/.ere. avreoi'v dovuto 
ini. ari- tutta U:M s^rie .:i ri-
f - n e amrr.Tcstr.r.ve econemi-
chc e s-oc.ali. Invece ne h.i pro
dotti ben poche, cosi corre di-
IT o-*-a la i -re-et i t e ::i-\io:l.ta 
della k .v . , :.i italiana t r a liei 
le cor.sea .en?e è che la vive 
di ii'ltaiia ,-,'. vertice europeo 
dell'Aia è ir.ev .tair.'.mer.tc più 
ieNi'.e di o,aar.:o sarebbe des".-
dera'oi'e ;w>.- ù ivr.e ce'.'.'?!.;-
ro?a ». 

T>rnan.io suH'é-iKOniento delle 
riformo il Ti—» s si coniar, ia 
pi.-, -e la prrs-;or.e ecc.. am 
ini riti p.u avanzai: r.-n pos-a 
essere e-err. i .va in altri sf
iori crucia... « li ii.ver/:o — 
osserva il i..orr~ì.e — non può 
essere cor.sicii r.ito una tc.n-
iiui'ta ti: pr.maria importon.'a 
I. eu.'.i..'hr.v.o progresso ver ; o 
la autonomie. regionale, ad 
esempio, è niù importante ». 
IVpo ì'approva/ior.e de» di
vorzio — cor.t.r.aa il I :»-.«\* — 
la co-tituzionalità dei trattati 
latorarensi è in dubbio: il 
Concordato firmato da Musso
lini è :n contrasto con la Co*t: 
•iirione italiana. Nel caso di 
una oamrvaena per la sua abro 
ca/to.ie — conclude il quoti
diano — t la Chiesa cattolica 
italiana può imparare, come ha 
fatto quella francese — che è 
possibile sopravvivere e pro
sperare anche nella separa
zione dallo Stato >. 

Antonio Bronda 

l 'uà •( se t t imana di lotta » de! 
movimento cixi|H'i.ilivi>. indet
ta ti.dia I-t-^a nazionale, ha 
avuto inizio ieri iti tut ta l 'a
lia con assemblee e man.fé-
stazioni in d iver t i cent r i . La 
lAga intendi-, con ques ta ini
ziat iva. o t tenere dal governo 
e dal Pa r l amen to una scelta 
a favore dello sviluppo di un 
sis tema nazionale di coopera
tive autogest i te dai soci at
t r ave r so misure in campo cre
dit i / io. fiscale e di ricomxsci-
niento legislativo della funzio
ne sociale delle cooperat ive 
in campi important i come 
la distr ibuzione, l 'agricoltu
ra . l 'abi tazione. Il congresso 
dell 'Associazione coopera t ive , 
concluso domenica scorsa , ha 
costi tui to in pa r t i co la re un 
reale passo in avant i nell'irn-
pos ta re un'azione di massa ri
volta ad ot tenere che lo Stato 
utilizzi le g rand i coopera t ive 
a propr ie tà indivisa per la 
costruzione delle abitazioni al 
di fuori del merca to edilizio. 
con canoni a cost i-r icavi . Ai la
vori hanno assist i to un dir i 
gente delle ACM. Galli , il 
segre ta r io del S indaca to edili 
Zaccagnini . Invino R'>"::'ni in 
r app re sen tanza della CGILi 
con queste organizzazioni la 
coopcrazione ha numerose ini
ziat ive e r ichies te comuni . 
Quella cen t ra l e è. come risul
ta da l la mozione conclusiva . 
la r ichiesta di p rocedere su
bito a vas te operazioni di 
espropr io delle a r e e fabbr ica
bili p r ima ancora del varo 
della legge urban is t i ca basa
ta sul l 'esproprio general iz
zato. 

In proposi to il p res iden te 
della GKSCAL. dr . Elio Capo
doglio. ha det to nel suo in
tervento che i nuovi p rogram
mi del l 'ente pubblico s a r a n n o 
tutti a t tuat i su a ree espropr ia 
te . Il pres idente dell 'Associa
zione coopera t ive di abitazio
ne. Wal ter Br igan t i , ha rile
vato a sua volta che occor re 
una precisazione c i rca ques ta 
volontà mani fes ta ta anche da l 
governo: si deve decidere cioè 
anche l 'esproprio del le a r e e 
per i p r o g r a m m i GESCAL già 
va ra t i e pe r il p r o g r a m m a 
s t raord inar io di 400 mil iardi 
di lire e si deve farlo in modo 
che le p rocedure s iano brevi . 
breviss ime. Si t r a t t a di espro
p r i a r e migliaia di e t t a r i e que
sto. o l t re ad a v e r e un signifi
ca to politico c i rca la volontà 
di genera l izzare l ' espropr io . 
incide su! numero e sul t ipo 
di abitazioni che s a r à possibi
le cos t ru i re con i mezzi finan
ziari disponibili . P a g a r e i ter
reni a prezzo agr icolo signifi
ca cos t ru i re migl iaia di a p p a r 
t ament i in più. 

E ' da r i l evare , a questo pro
posito che . il p res idente del la 
GESCAL ha espresso il suo 
pess imismo c i rca la capac i t à 
a t tua le di r i spondere alla do
m a n d a di c a s e dei lavora tor i 
con l ' in tervento pubblico. Non 
s a r e b b e r o comunque sufflè:en
ti i mezzi finanziari, quegli .stes
si mezzi che invece abb iamo 
por p a g a r e migliaia di mi
l iardi di rendi ta sui suoli ur
ban i . Bisogna scegliere t r a la 

rendi ta fondiaria e gli inte
ressi dei l avora to r i , ques to 
è il p roblema. 

Le decisioni de! congresso 
sono s ta te , in questo senso. 
di ri l ievo. Le forze organizza
te nelle coopera t ive voglio
no essere p a r t e essenziale del 
ctrar.de movimento di lotta ini
zialo il jo novembre por fare 
della o.isa tm servizio sociale 
su cui r e o s iano consent i te 
specul.ireini. Prr f a re ques to 
; ; d'i la preferenza a crm-p**-
r.Tttve di cent inaia e migl iaia 
d: soci, n p ropr ie tà indivisa, 
con caconi equi p e r definizio
ne in quanto risultanti da co
struzioni su a ree e sp rop r i a t e . 
esenti d i pr-ifit 'o. f'"ganziate 
in forme n>n specula t ive . Si 
alì.ii-g.ir.o i cor. tat ' i con :1 mo
vimento s indaca le . Si decide 
la creazione di un istituto pe r 
l i promoz/'- ' ie civ>-%^-v;v.a con 
ci rc io ' à di prò *elt.">7:or.o e 
contra t taz ione coi rxitere p.ib-
b':---T 

Il n r . - - ;d r r t e della I ^ee r Stl-
v :o Miana. nel «•;••» i rv - rven 'o 
c i n c l u s i v i ha t re p r o r v V o 

Da ieri ospedali 

senza anestesisti 
r. :r. 7..-* 1 ter: lo «oiTv-ro 

r..v\o"a!e riec'.t ar.estcs'V o*pe-
iLilteri. I.a t)-ote;;.i è stata oro 
clamata s|-v> a; 20 ri remSrc 
dalla as>.>uazione anestt-s.s;-. e 
r . i " ; T , v , r i osp--i.il e- ;-a".:.>--
I A M V O Ì I e -: ar*:oo!erà con T e 
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dolio sv:er,>ero son.1 la OFO.-; 
sione dille trattative per il con
tratto di lavoro iniziate tra le 
or^a.i.zzaz.oni si.ntlacali più TAT> 
presentai.ve de; metiici osvpeda-
licr. e la federazione d ^ l : iispe 
da': <FIAKOi. la carenza ero 
mea ne^li osrxviale rie: servizi 
di a nevosi a e rianimazione, la 
mancata acrilica? one nei?li o 
speda;; .INAII. Ct-rnpresti) di 
quanto previsto d<vla le^«?e o-
«pedaliera. 

Contro l'abitazione ha preso 
post/ione Ì'a-Wviatione aiuti e 
as.s^tor,'i ospovlaleri (AXAAOì 
che rappre^en'a la quasi tota
lità de: mo>i:c"i ospedalieri 

di a n d a r e verso una conferen
za nazionale sull 'edilizia abi
t a t iva . promossa da un -s car
tello » di organizzazioni popo
lari , in modo da a f f iancare la 
ver tenza ajK-rta dai s indacat i 
!>er l 'equo canone negli affitti . 
la revisione delle dimensioni 

e delle forme del l ' in tervento 
.sudale, la legge urbani-.'.:ea. 
la revisione delle imiti di fi
nanz iamento con projMi.ste più 
e labora te sul tijxj di politica 
delle ci t tà e della casa rispon 
denti agli interessi dei lavora 
tori. 

I giudici riaprono il dossier Sifar 

Processo De Lorenzo : 
ex 

Tre ministri, un consigliere di 
Stato e ventisette alti ufficiali 
.sono stati citati come testi al 
processo bis De Lorenzo-
L'Kspresso. I giudici della pri
ma sezione penalo, accogliendo 
le richieste della difesa e della 
[Xirte civile, hanno infatti deci
so di interrogare gli ex mini
stri Roberto IVemelloni. (liulio 
Andreot'.i. e Paolo Umilio Ta 
viani, il generale Aloja, l'at
tuale C.IÌX) del SID. ex Sifar, 
Hugenio Henke. i generali Fran
cesco M'.iceheri, Aldo IleoV'hini. 
Urnlierto 1\irrini. Luisi Lom
bardi. Carlo L'nia. Aldo Rossi. 
Adamo Markert, (liusepi>e Cen
to, Giovanni Celi. Franco Pic
chiotti. Cosimo Zinza. Tomma
so Ciravegna. Dogaborto Azza-
ri. Sono stati inoltre citati i 
colonnelli Amedeo Bianchi. Ma 
rio De' Forgellinis. Giuseppe 
Palumbo. Dino Mingarelli. Lui
gi Bittoni. Romolo Della Chie
sa. Luigi Tuecari. Sante Man-
tarro, Roberto So'tiletti. Amai 
do Fer ra ra . Oreste l epo re ; inol
tre il capitano Antioco Riggio e 
il consigliere di Stato Andrea 
Ltigo. 

Il tribunale non ha ritenuto 
indispensabile la citazione del
l'ex vice presidente del consi
glio Pietro Xenni che era stata 
chiesta dalla difesa dagli impu
tati. i giornalisti Gianni Corbi 
e Carlo Gregoretti e il generale 
Paolo Gaspari. lx> stesso è ac
caduto per il senatore Ferruc
cio Pa-r i . Queste decisioni in 

pratica significano che i giudi 
ci della prima sezione vogliono 
riaprire tutta la Questione re
lativa agli avvenimenti ilei lu
glio 1M-1 e all'attività illeira!» 
del Sifar. Come è no'o maestà 
materia fu oggetto del pi-imo 
processo davanti alla IV Sego
ne che vide protagonista l'ex 
ca;>o dei servizi segreti e il set
timanale L'Kspre.i.-co e che V 
concluse con la condanna de 
giornalisti. Con questo nuovo 
proeeiiinieiito altri giudici <V 
ranno se gli elementi ra.'ciilti 
provano j tentativi autori" ari 
del '04 e i particolari del tu 
moso -r Piano solo r. 

I giudici hanno riìs;x>s!<> '•'a''-
ipiisizione di numerosi docu
menti esibiti sia dalia difesa sin 
dalla par te civile. Jt; tratta di 
atti parlamentari , di cio-naV. 
ili libri, di ciiviue dnn-.an'le d: 
autorizzazione a procede-re P"e 
sentate contro De Lorenz", de' 
* Piano solo ». che sarà ehii'-'o 
al comando generale dei cara 
binieri. 

II tribunale si ò invece ri 
servato di prendere ina •'••<••' 
sione sull'aequ'sizion»-' '!: in 
nastro niagnetiio e-i'ni'o <!a!!n 
avvo'.'ato Cri~afu!!i fA mu le è 
siato affiancato nella difi i d ; 

D> Lorenzo dall'avvo.-ato it-veo 
Mangia), sul quale .sarebbe re 
gistrata una conver-a ' ione tra 
De Lorenzo e il con i-t'iere d: 

Stato LUL'O. 

1! processo è s»n'-i rinvialo a' 
lfi {tennaoi pross-mo 

SUL N. 48 DI 

da oggi in edicola 

E S C L U S I V O : denunciale le lorture che vengono Inf i l i le ogni 

giorno alle donne rinchiuse nella prigione sudvielnamita 

di Tu Doc. 

M E L I S S A V E N T ' A N N I D O P O : Un viaggio f ra le racco 

glltr lcl di ulive della Calabr ia per scoprire che cosa è 

cambialo, che cosa deve cambiare nella loro vita di lavo 

m i r i c i e di donne. 

Intervista con Franco Rosi che sia girando in Jugoslavia II 

f i lm « Uomini contro ». 

R U B A N O LA L U N A A G L I I N N A M O R A T I P E R R E G A 

L A R L A G L I S C I E N Z I A T I — Avremo sulla Luna basi mi

l i tar i spaziali? Scienziati , f i losofi , mi l i ta r i , rispondono a 

questo angoscioso interrogativo. 

Come, quando, perchè, due grandi a t t r ic i , Ka lhar ine Hep-

burn e Jeanne Moreau hanno deciso di interpretare la 

commedia musicale sulla vita della famosa sarta francese 

Coco Chanel . 
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